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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA PRODUTTIVE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 giugno 2016, n. G07438

POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto A0097E0004.  Approvazione dello studio di fattibilità e affidamento
alla società LAZIOcrea S.p.A. della realizzazione  del sistema informativo Green Lazio - Sistema Informativo
per la promozione delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) e relativa assistenza tecnica e
supporto. Approvazione schema contratto. Impegni capitoli A42182, A42183 e A42184 Esercizi finanziari
2016 e 2017. CUP F82F16000060009.
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Oggetto: POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto n. A0097E0004. Approvazione dello studio di 

fattibilità e affidamento alla società LAZIOcrea S.p.A. della realizzazione  del sistema 

informativo Green Lazio - Sistema Informativo per la promozione delle Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate (APEA) e relativa assistenza tecnica e supporto. 

Approvazione schema contratto. Impegni capitoli A42182, A42183 e A42184 Esercizi 

finanziari 2016 e 2017. CUP F82F16000060009. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO E 

 ATTIVITÀ PRODUTTIVE IN QUALITÀ DI AUTORITÀ DI GESTIONE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Relazioni Istituzionali in qualità di Responsabile di 

Gestione Attività d’intesa con il Dirigente dell’Area Ricerca Finalizzata, Innovazione e 

Infrastrutture per lo Sviluppo Economico, Green Economy;  

VISTO lo Statuto Regionale;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta” e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.90 del 30 aprile 2013 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Attività Produttive” (oggi Direzione 

Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive), alla Dott.ssa Rosanna Bellotti; 

VISTA la Determinazione regionale B03069 del 17 luglio 2013 recante “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della Direzione Regionale per lo Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive” e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 dicembre 2015, n. 775, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 dicembre 2015, n. 776, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTA la Legge Regionale 31 Dicembre 2015, n 17 “Legge di stabilità regionale 2016”; 

VISTA la Legge Regionale 31 Dicembre 2015, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2016-2018”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29 del 02/02/2016 “Applicazione delle disposizioni 

di cui all’art. 10, comma 2 e art. 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2016-2018; 

VISTA la Circolare del Segretario Generale prot. n. 117455 del 03 marzo 2016 relativa alla 

gestione del bilancio 2016-2018; 

VISTO l’articolo 5, della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12, con il quale è stata autorizzata 

la creazione di un unico nuovo soggetto derivante dall’accorpamento delle società a controllo 

regionale Lazio Service S.p.A. e LAit S.p.A., con modalità che consentano la continuità operativa e 

funzionale delle società coinvolte e la piena salvaguardia dei livelli occupazionali; 
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DATO ATTO che, in applicazione del succitato articolo 5, della legge regionale 24 novembre 2014, 

n. 12, in data 31 dicembre 2015 è stata costituita la società LAZIOcrea S.p.A., derivante dalla 

fusione per unione delle società regionali Lazio Service S.p.A. e LAit S.p.A., partecipata 

interamente dalla Regione Lazio ed operante nei confronti dell’amministrazione regionale secondo 

le modalità dell’in house providing; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014 n. 2 recante “Linee di indirizzo 

per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo 

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione n. 479 del 17 luglio 2014 relativa alla “Adozione unitaria delle proposte di 

Programmi Operativi Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con Decisione 

della Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTA la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta regionale ha  designato 

l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di gestione del  Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di gestione del Fondo  Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020;  

VISTA la Decisione C(2015) 924 del 12 febbraio 2015 con cui la Commissione Europea, a seguito 

del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato il Programma 

Operativo Regione  Lazio Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020, nell’ambito 

dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il 

n°CCI 2014IT16RFOP010; 

VISTA la Direttiva del Presidente n. R00004 del 07/08/2013, aggiornata ed integrata dalla Direttiva 

n. R00002 del 08/04/2015, avente ad oggetto l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione 

delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre 

risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015, avente ad oggetto: 

“Adozione del Programma Operativo POR FESR LAZIO 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

CONSIDERATO che nel POR FESR Lazio 2014-2020 sono previste nell’Asse prioritario 6 – 

Assistenza tecnica:  

- l’Azione 6.1 “Gestione, Controllo e Sorveglianza”, quale azione da sostenere per il 

raggiungimento dell’Obiettivo specifico 6.1 “Rafforzare i sistemi di gestione, controllo e 

sorveglianza previsti dal Programma Operativo”; 

- l’Azione 6.2 “Comunicazione e Valutazione”, quale azione da sostenere per il raggiungimento 

dell’Obiettivo specifico 6.2  “Rafforzare il sistema di Valutazione, la Comunicazione e 

l’Informazione del Programma Operativo”; 
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VISTA la Deliberazione n. 540 del 13/10/2015 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 

scheda modalità attuative (MAPO) dell’Azione 6.1 – Gestione, Controllo e Sorveglianza e 

dell’Azione 6.2 – Comunicazione e Valutazione dell'Asse prioritario 6 – Assistenza Tecnica; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00415 del 26 gennaio 2016 avente a oggetto “POR 

FESR Lazio 2014-2020 – Azione 6.1 – Gestione, Controllo e Sorveglianza e Azione 6.2 – 

Comunicazione e Valutazione dell’Asse prioritario 6 – Assistenza Tecnica”. Approvazione del 

Piano Generale di Assistenza Tecnica 2014 – 2020”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112, "Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 

marzo1997, n. 59" ed in particolare l’art. 26, rubricato “Aree industriali e aree ecologicamente 

attrezzate”, che stabilisce :  

“1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano, con proprie leggi, le aree 

industriali e le aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi necessari a 

garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell'ambiente. Le medesime leggi disciplinano 

altresì le forme di gestione unitaria delle infrastrutture e dei servizi delle aree ecologicamente 

attrezzate da parte di soggetti pubblici o privati, anche costituiti ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, e dall'articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 

142, nonché le modalità di acquisizione dei terreni compresi nelle aree industriali, ove necessario 

anche mediante espropriazione. Gli impianti produttivi localizzati nelle aree ecologicamente 

attrezzate sono esonerati dall'acquisizione delle autorizzazioni concernenti la utilizzazione dei 

servizi ivi presenti. 

2. Le regioni e le province autonome individuano le aree di cui al comma 1 scegliendole 

prioritariamente tra le aree, zone o nuclei già esistenti, anche se totalmente o parzialmente dismessi. 

Al procedimento di individuazione partecipano gli enti locali interessati”; 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999 n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e in particolare l’art. 45 che 

stabilisce: 

“Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 3, commi 1 e 4, sono riservati alla Regione, in 

conformità a quanto previsto nel comma 2 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti 

amministrativi concernenti: 

a) la determinazione dei criteri per la programmazione, l’individuazione e la realizzazione delle aree 

industriali e delle aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi necessari a 

garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente, e per la gestione dei servizi relativi 

alle aree stesse non demandata ai consorzi industriali”;  

VISTO il Regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 novembre 

2009, che sostituisce il regolamento (CE) n. 761/2001, sull’adesione volontaria delle organizzazioni 

a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS III); 

VISTA la D.G.R. n.222 del 1 agosto 2013 recante “Attuazione di un piano d’azione regionale per la 

sostenibilità ambientale dei consumi nel Lazio e per l’applicazione del Green Public Procurement 

(GPP), in attuazione del Piano d’Azione Nazionale GPP approvato con Decreto del 10 aprile 2013 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare”; 

VISTA  la D.G.R. n. 41 del 10.02.2015 avente ad oggetto: “Azioni strategiche di promozione della 

green economy e della sostenibilità ambientale a favore del sistema produttivo regionale - Adesione 

alla “Carta per lo sviluppo delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate in Italia" e 

partecipazione al Tavolo Interregionale in materia di APEA” con la quale la Regione Lazio ha 

aderito alla Carta e ritenuto necessario dotarsi di un provvedimento attuativo dell’articolo 45 della 

L.R. 6 Agosto 1999 n. 14, al fine di favorire l’istituzione delle APEA attraverso la pianificazione 

strategica, la destinazione di risorse finanziarie, le facilitazioni amministrative ai necessari 

investimenti anche dei privati, delineando una strategia articolata per la sostenibilità delle attività 
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produttive, promuovendo l'eco-innovazione nelle infrastrutture, nei prodotti, nei processi produttivi, 

nonché nei servizi come fattore competitivo del sistema economico esistente e di quello relativo ai 

nuovi insediamenti produttivi  ad ogni livello di pianificazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 349 del 14 Luglio 2015 recante “Azioni strategiche di promozione della Green 

Economy e della sostenibilità ambientale a favore del sistema produttivo regionale – Approvazione  

“Linee Guida APEA”  per lo sviluppo delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate nel Lazio”; 

CONSIDERATO che, nell’ambito delle fasi per il riconoscimento di un’APEA Regionale descritte 

al paragrafo 4 delle “Linee Guida APEA”, si prevede la registrazione delle APEA riconosciute sul 

portale della Regione; 

RILEVATA, per quanto sopra, l’esigenza di acquisire un servizio finalizzato alla realizzazione  del 

Sistema Informativo “Green Lazio” A.P.E.A.  e relativa assistenza tecnica;  

RAVVISATA la necessità di individuare come soggetto attuatore la società LAZIOcrea S.p.A., 

partecipata interamente dalla Regione Lazio ed operante nei confronti dell’amministrazione 

regionale secondo le modalità dell’in house providing,  per la realizzazione  del Sistema 

Informativo “Green Lazio” relativo alla promozione delle Aree Produttive Ecologicamente 

Attrezzate (APEA) e relativa assistenza tecnica; 

VISTA la nota prot n. 547659 del  13.10.2015 dell’Area Ricerca Finalizzata Innovazione e Green 

Economy con la quale è stata richiesta a LAit S.p.A. (ora LAZIOcrea) la produzione di uno studio 

di fattibilità per la realizzazione di un applicativo per la gestione delle Azioni Strategiche di 

Promozione della Green Economy di cui alle Linee Guida APEA approvate con DGR n. 349 del 14 

luglio 2015; 

CONSIDERATO che  il servizio di assistenza tecnica e supporto richiesto deve essere articolato 

secondo le linee di attività, previste nelle linee guida e nella proposta pervenuta; 

VISTA la nota LAit S.p.A. (ora LAZIOcrea S.p.A.) Reg. Uff. 0007456 del 10.12.2015 inviata via 

PEC e  assunta al prot. reg. con il n. 686209 del 11.12.2015 con la quale è stato trasmesso lo “studio 

di fattibilità per la realizzazione del “Green Lazio - Sistema Informativo per la promozione delle 

Areee Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)” che, allegato al presente atto ne costituisce 

parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1), e la propria offerta per il servizio richiesto, il cui costo 

è di € 32.285,00 più IVA di € 7.102,70; 

CONSIDERATO nel suddetto studio di fattibilità risulta che per la valorizzazione economica delle 

varie figure professionali occorrenti per la realizzazione del progetto, sono stati utilizzati i valori 

economici di riferimento di mercato consistenti nei valori di costo per tariffe professionali definiti 

nell’Accordo Quadro di CONSIP sul quale basare l’aggiudicazione di appalti specifici ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 2, comma 225, L. n. 191/2009 per l’affidamento dei Servizi applicativi per le 

Pubbliche Amministrazioni. L’impiego di tali valori garantisce che il costo del progetto risulta 

congruo ed allineato, se non inferiore, al prezzo di mercato di analogo servizio; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, che la società LAZIOcrea S.p.A. offra adeguate garanzie per 

l’effettuazione del servizio sopra indicato; 

RITENUTO di approvare lo “studio di fattibilità per la realizzazione del “Green Lazio - Sistema 

Informativo per la promozione delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)” che, 

allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1), e l’offerta per il 

servizio richiesto, il cui costo è di € 32.285,00 più IVA di € 7.102,70; 

RITENUTO di approvare lo schema di contratto, tra la Direzione Regionale per lo Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive e LAZIOcrea S.p.A., nel quale sono definiti i termini e le 

modalità operative a cui le parti dovranno attenersi nell’espletamento dell’incarico (Allegato n. 2); 

RITENUTO di impegnare in favore di LAZIOcrea S.p.A risorse complessive pari ad € 39.387,70 

(IVA inclusa) per tutto il periodo contrattuale sui capitoli A42182, A42183 e A42184 del bilancio 

regionale – esercizi finanziari 2016-2017; 
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TENUTO CONTO che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016 

per € 28.582,56, mentre per l’esercizio finanziario 2017 l’obbligazione giungerà a scadenza per € 

10.805,14; 

PRESO ATTO che il suddetto intervento è contrassegnato con CUP n. F82F16000060009; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono sostanzialmente ed integralmente 

riportate: 

1. di approvare lo “studio di fattibilità per la realizzazione del “Green Lazio - Sistema Informativo 

per la promozione delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)” che, allegato al 

presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1); 

2. di affidare la realizzazione del sistema informativo “Green Lazio - Sistema Informativo per la 

promozione delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)”,  alla società 

LAZIOcrea S.p.A., partecipata interamente dalla Regione Lazio ed operante nei confronti 

dell’amministrazione regionale secondo le modalità dell’in house providing, comprensivo del 

successivo periodo di assistenza tecnica e supporto, il cui costo complessivo è pari ad € 

39.387,70 (€ 32.285,00 di imponibile più IVA al 22 % di € 7.102,70);  

3. di approvare lo schema di contratto, tra la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive e LAZIOcrea S.p.A., nel quale sono definiti i termini e le modalità operative 

a cui le parti dovranno attenersi nell’espletamento dell’incarico (Allegato n. 2); 

4.  di impegnare in favore di LAZIOcrea S.p.A. la somma complessiva di € 39.387,70 sui capitoli  

A42182, A42183 e A42184 del bilancio regionale 2016 (per € 28.582,56), 2017 (per € 

10.805,14) come segue: 
 

- quanto ad € 14.291,28 sul capitolo A42182 (quota UE) del bilancio 2016; 

- quanto ad € 10.003,90 sul capitolo A42183 (quota Stato) del bilancio 2016; 

- quanto ad €   4.287,38 sul capitolo A42184 (quota Regione) del bilancio 2016;  

- quanto ad €   5.402,57 sul capitolo A42182 (quota UE) del bilancio 2017; 

- quanto ad €   3.781,80 sul capitolo A42183 (quota Stato) del bilancio 2017; 

- quanto ad €   1.620,77 sul capitolo A42184 (quota Regione) del bilancio 2017;  

5. di dare atto che il suddetto intervento è contrassegnato con CUP n. F82F16000060009; 

6. di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016 per 

€ 28.582,56, mentre per l’esercizio finanziario 2017 l’obbligazione giungerà a scadenza per € 

10.805,14; 

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it e sul sito internet http://www.lazioeuropa.it. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

 Il Direttore Regionale 

 Rosanna Bellotti 
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Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso la struttura Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico 
e le Attività Produttive”. 
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